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Disposizioni in materia di ambiente, territorio, attività economiche e produttive,
sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio
immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto
dell'Iniziativa Centro Europea, trattamento dei dati personali e ricostruzione
delle zone terremotate.
 

Sezione I
 

Disposizioni in materia di opere pubbliche e di interessepubblico
 

Art. 44
 

( ABROGATO )
 

(3)
 

Note:
1  Integrata la disciplina del comma 3 da art. 8, comma 1, L. R. 9/1999
 
2  Comma 1 sostituito da art. 20, comma 1, L. R. 1/2000
 
3  Articolo abrogato, così come previsto dall'art. 4, c. 3, L.R. 14/2002, dall'art. 160
D.P.Reg. 165/Pres. del 5 giugno 2003 (BUR S.S. N. 7 dd. 21.7.2003).
 

Art. 45
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 79, comma 1, L. R. 14/2002
 

Art. 46
 

(Utilizzazione fondi per opere pubbliche assegnati alleProvince)
 

1. Nell'esercizio delle funzioni contributive loro devolute con la legge regionale 9
marzo 1988, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, le Province, per mezzo



delle rispettive Giunte ed in presenza di motivate ragioni, hanno la facoltà di
confermare o revocare i benefici concessi ad Enti pubblici qualora questi ultimi -
contravvenendo alle disposizioni dettate dalla legge regionale 46/1986 - abbiano per
necessità realizzato, in tutto o in parte, lavori od opere diverse da quelle
originariamente ammesse a contributo, o effettuato un utilizzo improprio
dell'economia realizzata sul beneficio concesso.
 
2. Nel caso di utilizzo improprio dell'economia realizzata sul beneficio concesso, le
Giunte provinciali, contestualmente alla conferma del contributo, stabiliscono anche
l'eventuale destinazione e modalità di utilizzo di dette economie.
 
3. La presente norma si applica anche ai contributi concessi prima dell'entrata in
vigore della presente legge.
 
4. In deroga a quanto disposto con l'articolo 14, comma 3, della legge regionale 7
febbraio 1990, n. 3, i residui passivi relativi alle somme trasferite ai sensi dell'articolo
2 della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5, ed impegnate ai sensi del comma 2 del
citato articolo 14, possono venire conservati in conto residui per i quattro anni
successivi a quello cui l'impegno si riferisce.
 
 

Art. 47
 

(Norme in materia di contributi a favore di Enti pubblici odi soggetti a prevalente
partecipazione pubblica)

 
1. In via di interpretazione autentica, il riferimento agli Enti pubblici contenuto
nell'articolo 202 della legge regionale 5/1994, va inteso anche con riguardo a soggetti
privati con prevalente capitale pubblico che realizzino opere pubbliche o di pubblica
utilità, intendendosi per tali quei soggetti il cui capitale sociale sia posseduto in
misura maggioritaria, direttamente o indirettamente, da Enti pubblici, con la
specificazione che l'utilizzazione di eventuali economie contributive è ammessa per
le finalità di cui alle lettere da a) a g) del comma 3 dell'articolo 202 della legge
regionale 5/1994.
 
2. Ai soggetti privati con prevalente capitale pubblico che realizzino opere pubbliche
o di pubblica utilità, si applicano le norme di cui agli articoli 2, 8, 9 e 10 della legge
regionale 46/1986 e successive modificazioni ed integrazioni, e quella di cui
all'articolo 8 della legge regionale 19 agosto 1996, n. 31, nonché quelle di cui
all'articolo 8, comma 1, prima parte, e comma 2, lettera b) della legge regionale 28



agosto 1995, n. 35, e quelle di cui al comma 4 dell'articolo 1 quater della legge
regionale 17 giugno 1993, n. 46, come introdotto dall'articolo 33 della legge regionale
25 marzo 1996, n. 16.
 
3. I finanziamenti ed i contributi concessi ad Enti pubblici o a soggetti privati con
prevalente capitale pubblico che realizzino opere pubbliche o di pubblica utilità si
intendono comprensivi dell'imposta sul valore aggiunto dovuta, oltreché per
l'esecuzione dei lavori, anche per l'acquisizione di impianti ed attrezzature funzionali
alle opere stesse.
 
4. In caso di mutui, i contributi pluriennali concessi ad Enti pubblici o a soggetti privati
con prevalente capitale pubblico vengono erogati direttamente all'Istituto mutuante
sulla base del piano di ammortamento ed alle scadenze dal medesimo fissate.
 
 

Art. 48
 

(Contributo straordinario a favore del Comune di Aquileia inoccasione degli eventi
giubilari)

 
1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Aquileia un
contributo straordinario in occasione degli eventi giubilari per il miglioramento delle
condizioni di accoglienza.
 
2. La domanda per l'ottenimento del contributo di cui al comma 1 è presentata
all'Ufficio di piano, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
corredata di un apposito programma degli interventi e di un preventivo di spesa. Il
programma è approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell'Assessore
competente.
 
3. Il contributo predetto è concesso ed erogato in via anticipata ed in unica soluzione.
Il decreto di concessione del contributo stabilisce i termini e le modalità di
rendicontazione in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 7, commi 2, 4 e 5
della legge regionale 23/1997.
 
4. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di lire 500 milioni a
carico del capitolo 851 (2.1.232.3.08.24) che si istituisce nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1998-2000 e del bilancio per l'anno
1998, alla Rubrica 7 - programma 0.6.2. - spese d'investimento - Categoria 2.3. -
Sezione VIII - con la denominazione << Contributo straordinario al Comune di



Aquileia in occasione degli eventi giubilari >> e con lo stanziamento di lire 500 milioni
per l'anno 1998. Al relativo onere si fa fronte mediante prelevamento di pari importo
dall'apposito fondo globale iscritto sul capitolo 8920 del precitato stato di previsione
della spesa (partita n. 232 dell'elenco n. 7 allegato ai bilanci predetti).
 
 

Art. 49
 

(Modifiche all'articolo 5 della legge regionale 8/1995 inmateria di adeguamento degli
impianti di edifici pubblicialle norme di sicurezza)

 
1. All'articolo 5, comma 1, della legge regionale 14 febbraio 1995, n. 8, come
sostituito dall'articolo 1 della legge regionale 17/1995, le parole << a Comuni e
Province >> sono sostituite dalle parole << a Comuni, Province e Istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza >>.
 
2. All'articolo 5, comma 3, lettera c), della legge regionale 8/1995, come sostituito
dall'articolo 1 della legge regionale 17/1995 e modificato dall'articolo 6 della legge
regionale 22/1995, le parole << del Sindaco del Comune ovvero del Presidente della
Provincia >> sono sostituite dalle parole << del Sindaco del Comune, del Presidente
della Provincia ovvero del Presidente dell'Istituzione pubblica di assistenza e
beneficenza >>.
 
3. All'articolo 5, comma 8, della legge regionale 8/1995, come sostituito dall'articolo 1
della legge regionale 17/1995, le parole << il Sindaco del Comune ovvero il
Presidente della Provincia >> sono sostituite dalle parole << il Sindaco del Comune,
il Presidente della Provincia ovvero il Presidente dell'Istituzione pubblica di
assistenza e beneficenza >>.
 
 

Art. 50
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato, così come previsto dall'art. 4, c. 3, L.R. 14/2002, dall'art. 160
D.P.Reg. 165/Pres. del 5 giugno 2003 (BUR S.S. N. 7 dd. 21.7.2003).
 



Art. 51
 

(Programma di metanizzazione della zona montana)
 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a proseguire nel completamento della
rete di distribuzione dei gas combustibili nell'ambito dei territori ricompresi nei
comprensori delle Comunità montane, in attuazione del relativo programma generale
deliberato dal Consiglio regionale nelle sedute del 1 ottobre 1981, 3 dicembre 1986 e
28 febbraio 1989.
 
1 bis. Al fine del completamento del programma di cui al comma 1, la realizzazione
delle ulteriori opere e la relativa gestione continuano ad essere affidate, nei limiti
delle disponibilità di bilancio, alla COMERGAS SpA, ora AGIPGAS SpA, già
concessionaria della realizzazione e della gestione del servizio di distribuzione di gas
combustibili, delle opere finora realizzate e in corso di realizzazione, interlocutore
indispensabile per la gestione unitaria del progetto, con la partecipazione alla spesa
dell'Amministrazione regionale nelle medesime quote determinate dal Consiglio
regionale in sede di approvazione del programma generale ed applicate nei vigenti
rapporti concessori.
 
(1)(3)(4)
 
 
1 ter. La COMERGAS SpA, ora AGIPGAS SpA, negli affidamenti dei lavori è tenuta
al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di esecuzione di opere
pubbliche.
 
(2)
 
 
Note:
1  Comma 1 bis aggiunto da art. 10, comma 1, L. R. 9/1999
 
2  Comma 1 ter aggiunto da art. 10, comma 1, L. R. 9/1999
 
3  Parole soppresse al comma 1 bis da art. 18, comma 10, L. R. 25/1999
 
4  Derogata la disciplina del comma 1 bis da art. 18, comma 23, L. R. 13/2002
 
 
 


